
CONFERME & SORPRESE Allo scadere

delle 18 di ieri Alitalia aveva ben undici preten-

denti, tra nomi che circolavano da un paio di

mesi e altri mai sentiti. Alle 20 un comunicato

del ministero del-

l’Economia ha posto

fine al primo round di

indiscrezioni che te-

nevano banco da dicembre, da
quando il Consiglio dei ministri
aveva deciso di cedere la quota di
controllodellacompagnia,«alme-
no» il 30,1% delle azioni in mano
al Tesoro. Chi le acquisterà lo dirà
l’asta vera e propria: quella che si è
chiusa ieri è infatti soltanto la pri-
ma fase di un percorso che durerà
mesi. Nel corso dei quali, per co-
me è fatto il bando, altri nomi po-
tranno venire allo scoperto.
Questi gliundici: 1APHolding (di
Carlo Toto, AirOne); 2 Benstar-Sa-
turn Enterprises; 3 Fabio Scaccia
(persona fisica); 4 Management &
Capitali -CerberusEuropeanInve-
stments, - ELQ Investors, - Lefi-
nalc (facente capo a Alcide Leali);
5 MatlinPatterson Global Advi-
sers; 6 Net Present Value (l’Unio-
ne Piloti ha dichiarato di essere as-
sociataaquestaofferta);7Porcella-
na Castello - Capper-NO ; 8 Terra
Firma Investments; 9 Texas Paci-
fic Group Europe; 10 Unicredit
Banca Mobiliare; 11 Wonders &
Dreams UK (facente capo a Paolo
Alazraki).
Sarà il Tesoro con l’advisor legale
Studio Chiomenti e quello finan-
ziario Merrill Lynch a dire chi di
queste potrà partecipare alle fasi
successive. Tra le conferme, il fon-
do «salvaimprese» Management
& Capital di Carlo De Benedetti,
dato tra gli interessati fin da subi-
to. Ieri ha sciolto le riserve «al fine
diottenere maggiori informazioni
per proseguire nella valutazione».
Con M&C (in cui figurano anche
NerioAlessandrieDiegoDellaVal-
le) sono schierati Goldman Sachs
e Cerberus, ma anche l’imprendi-

tore bresciano Alcide Leali, ex pa-
tron di Air Dolomiti, la compa-
gnia passata sotto il controllo di
Lufthansa. Si è fatta avanti anche
Unicredit Banca Mobiliare, del
gruppo di Alessandro Profumo
che ha manifestato interesse per il
30,1%echenonèescluso insegui-
to si affianchi un partner. Altre
conferme sono quella dell’AirOne
di Carlo Toto, sostenuta da Intesa
San Paolo, e del fondo di private
equity, Texas Pacific Group (Tpg),
affiancato da banca Rothschild in
veste di advisor e che è già presen-
te nel settore aereo con una quota
nell’australianaQantas.Tpghafat-
to sapere di essere interessato al-
l’intera quota, cioè il 49,9%. Con
lo stesso obiettivo si è presentato
l’uomo di affari milanese, Paolo
Alazraki: «Non faremo lo spezzati-
no, nessuna vendita di terreni e
nessun licenziamento», ha detto.

Va ricordato che l’operazione Ali-
talia non è una passeggiata. Non
soloc’èdarilevareunacompagnia
che perde più di 1 milione di euro
al giorno, ma è tra le condizioni di
partenzaimpostedalTesoroilpos-
sesso di un patrimonio di 100 mi-
lioni.C’èstataquindiunpo’disor-
presa nel vedere che accanto ai
grandi fondi di investimento e a

noti imprenditori, siano comparsi
anche sconosciuti ai più come la
Porcellana Castello Spa di Forlì, o
che addirittura scendesse in pista
l’Unione Piloti attraverso la socie-
tà Net Present Value e il supporto
di Banca di Roma. Dietro ci sareb-
be il tentativo di coinvolgere an-
che le altre categorie di lavoratori
di Alitalia. Sono stati infine molti
a chiedersi chi fosse Fabio Scaccia,
che nell’elenco figurava come
«persona fisica». Ebbene, si è fatto
avanti un professore di un istituto
tecnico del frusinate. «Non voglio
comprare l’Alitalia - ha detto -. So-
no solo un cittadino indignato,
che di fronte a una compagnia
cheperdepiùdiunmilionealgior-
no non le manda a dire».Si atten-
de ora la reazione della Borsa. Ieri
il titolo ha chiuso con un rialzo
dell’1,67% a 1,093. È stato scam-
biato il 7,5% del capitale.

Folla di pretendenti per Alitalia
Undici cordate tra cui De Benedetti, Air One, Unicredit, fondi stranieri e anche l’Unione Piloti

Prodi è ottimista, ma ci vogliono sei mesi
Il premier fiducioso sulle offerte di acquisto: «Un’operazione trasparente»

«A comprare l'Alitalia sarà qualcuno che
peroranonpartecipa». Il segretariogene-
raledellaFilt, il sindacatodei trasportidel-
laCgil, FabrizioSolari,nonsi stupiscedel-
l’interessechehasuscitato il bandoper la
privatizzazione di Alitalia. Ma aspetta
che il gioco passi a carte scoperte e intan-
to lancia un appello: «Non lasciamo che
l’aziendacontinuiadandarearotoli inat-
tesa del cavaliere bianco».
Solari, lei si aspettava tutto questo
interesse per Alitalia?
«Diciamo subito che al botteghino c'è
tanta folla perché non si paga il biglietto.
Dopodiché non posso che ripetere quel-
lo che stiamo dicendo da almeno un an-
no: la situazione attuale di Alitalia non è
figlia del caso ma di un piano industriale

inadeguato e di una gestione non all’al-
tezza.Questo significa che non è un dato
ineluttabile laperditadiunmilionedieu-
roal giornoe chequindinon deve stupie
che vi sia interesse per quest’azienda».
Ma che tipo di interesse possono
avere banche e fondi esteri per una
compagnia aerea?
«Leundicidomande arrivatenon hanno
molto significato visto che non sono im-
pegnative e non comportano nessun
onere. Inoltre, leggendo i nomi che sono
molto variegati, è da notare che sono di
peso molto diverso e penso che l'acqui-
rente finale sarà un soggetto che oggi
non compare tra gli undici candidati. Il
bando è costruito in maniera tale che si
può subentrare. Ed allora gran parte di
questi nomi possono essere dei semplici
veicoli per entrare in gioco solo nella se-

conda fase».
E chi potrebbe essere in attesa nelle
retrovie?
«Unvettore aereo, lo vedremo poi se sarà
Air France o Lufthansa o chi altro».
Ma secondo lei chi acquisterà Alitalia
manterrà gli attuali livelli
occupazionali?
«Anchequestodeipresuntieccessidiper-

sonale è uno stereotipo duro a morire.
Klm-Air France contano 102.000 dipen-
denti ,Lufthansa neha82.000,BritishAi-
rways più di 50.000, Iberia circa 25.000 e
Alitalia ne ha 17.000 in tutto. Quindi
non è questo il problema».
Così spaventa i potenziali
acquirenti...
«Per niente, anzi ,chi è interessato ad Ali-
taliatroverànelsindacatouninterlocuto-
re affidabile. Però no nè una mia opinio-
neche se si intende mantenere un’azien-
da con queste caratteristiche e non tra-
sformarla in un compagnia low cost non
sipuò pensareadimensioni ridotte.Eco-
munque, visto che non è ancora stata
vendutadicochel’azionistaattualefareb-
bebene a fermare l’emorragia finanziaria
e non limitarsi ad aspettare la privatizza-
zione».

Il Tar del Lazio ha confermato le multe per
315,4 milioni inflitte dall'Antitrust a sei
compagnie per avere posto in essere intese
restrittive della concorrenza nei
rifornimenti aeroportuali (jet-fuel). Per
l'Antitrust le sei compagnie si sarebbero
«coordinate nelle rispettive strategie di gara
per l'aggiudicazione dei rifornimenti: il
risultato è stato un peggioramento delle
condizioni economiche praticate alle
compagnie aeree».

«Io sono ottimista perchè abbia-
mofattounbandoestremamente
chiaro e trasparente. Interessa-
mentici sonostati, sperosianotra-
sformati inofferteconcrete».Que-
sta la prima impressione del presi-
dente del Consiglio Prodi, parlan-
do della chiusura dei termini del
bando per Alitalia. La compagnia
dibandieraè incrisie lodimostra-
no i risultati comunicati domeni-
ca,mailpresidentenonaggiunge-
re altre valutazioni:«Non com-
mento i risultati, le cifre parlano
dasole».CosìProdieilgovernoat-
tendono che le manifestazioni
d’interessesi trasforminoinveree
proprie offerte d’acquisto. Ma sia-
mo ancoranella fase iniziale e pri-

ma di arrivare alla privatizzazione
di Alitalia passeranno, secondo le
previsioni, almeno sei mesi. I pas-
sidacompieresonodiversi ecom-
plessi.

1 - Chiusa la gara, il Tesoro passe-
rà all'analisi delle manifestazioni
d'interesse, con offerte prelimina-
rinonvincolanti.Lemanifestazio-
ni dovranno indicare la percen-
tuale che si intende acquisire, in-
sieme all'attestazione di un patri-
monio netto non inferiore ai 100
milioni di euro.

2 - Il ministero dell'Economia,
con la collaborazione dell'advisor
finanziario Merrill Lynch, esami-
nerà poi le offerte arrivate, verifi-
candone la corrispondenza con i

requisiti contenuti nel bando. Al
terminedellaverifica,MerrillLyn-
ch comunicherà agli interessati
l'ammissione alla fase successiva.

3 - L'acquisizione di informazio-
ni. Il consulente finanziario, rice-
vuta la risposta, invierà agli inte-
ressati informazioni sull’Alitalia e
sulla procedura per effettuare un'
offertanonvincolanteper l'acqui-
sto dei titoli. Tali informazioni
conterranno indicazioni sui tem-
pi, i requisiti minimi del piano in-
dustriale. L'offerta non vincolan-
te dovrà invece contenere ovvia-
mente l'indicazione di prezzo, il
piano industriale e le indicazioni
sulla copertura finanziaria.

4 - Lo schema di contratto. Poi si

passeràall'ammissionealla fasedi
due diligence: il Tesoro invierà
agli interessati, uno schema di
contratto seguito da una lettera
di richiesta delle offerte, questa
volta vincolanti, con lo schema
di contratto finale. Gli interessati
incontreranno il management e
potranno avanzare proposte di
variazioniallo schema di contrat-
to che dovrà, comunque, conte-
nere i requisiti minimi del piano
industriale.

5 - La vendita . Il Tesoro, infine.
esaminerà le offerte vincolanti, e
deciderà l'aggiudicazione con la
stipula del contratto finale che
porteràinfineal trasferimentodel-
le azioni, non prima però di un'
eventuale procedura antitrust.

Air France-Klm non ha presentato alcuna
manifestazione di interesse per rilevare alme-
no il 30,1% di Alitalia in mano al Tesoro, ma
nonesclude unasua partecipazione inuna fa-
se successiva della gara. Le prossime settima-
ne «ci permetteranno di valutare se ci sono le
condizioni per partecipare alla gara, insieme
ad uno dei candidati che avrà bisogno con un
partner industriale». Il dossier Alitalia quindi,
perAirFrance-Klm,«almomentononèchiu-
so». In ogni caso «il gruppo Air France-Klm è
consciodiaverassuntounrischiononpresen-
tando alcuna manifestazione di interesse»
ma, al momento «non ci sono le condizioni
per partecipare alla gara». Nel corso del cda di
mercoledì 17 gennaio, giorno in cui ufficial-
mente il presidente e direttore generale
Jean-Cyril Spinetta annunciò le dimissioni
dalconsigliodiAlitalia, «sièpreferitononpre-
sentare alcuna manifestazione di interesse
piuttostoche presentarne una che non avreb-
be risposto alle richieste» del Governo italia-
no nel bando di gara. Ora per ritornare in gio-
coAirFrance-Klmdovrà«aspettare lasollecita-
zione di uno dei partecipanti alla gara».

FABRIZIO SOLARI Il segretario della Filt Cgil : c’è una grande ressa perchè non si paga il biglietto

«Tra questi candidati non si vede il compratore»

AUMENTA NEL 2006
LA VENDITA DI SIGARETTE

Nel 2006 le vendite di sigarette sono
aumentate di oltre un milione di chili. Un
progresso dell'1,1% che segna
un'inversione di tendenza perchè chiude
un triennio (2003-2005) in cui le vendite
sono diminuite di oltre 10 milioni di chili. La
tenuta delle vendite e l'aumento dei prezzi
hanno contribuito a sostenere il gettito
fiscale del settore che ha superato i 12,5
miliardi di euro, con un incremento di oltre
900 milioni di euro (+8%) rispetto al 2005.

IL TAR CONFERMA LE MULTE
ALLE COMPAGNIE PETROLIFERE
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PARIGI
Air France resta alla finestra
pronta a cogliere l’occasione
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L’INTERVISTA

L’azienda sta andando
a rotoli e non possiamo
stare fermi in attesa
che si presenti
un «cavaliere bianco»

Si arresta la caduta dell’occupazione
nelle grandi imprese. A novembre, al
lordo della cassa integrazione, la
variazione, secondo l’Istat, è stata nulla,
mentre al netto della cig si è registrato
un aumento dello 0,1%. In totale, su
base annua, i posti persi sono stati 5mila
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